
 

 

Caro Bruno, 
abbiamo ricevuto la tua garbata lettera attraverso la quale hai espresso il tuo pensiero in  
modo chiaro e coinciso. 
 
Premettendo che alla base della civiltà umana c’e’ il rispetto della persona ed una  corretta 
comunicazione. 
 
La considerazione nei tuoi confronti come amico,paesano e allenatore è stata e sarà sempre di 
grande stima e massimo rispetto. QUESTO TI SIA BEN CHIARO! CI MANCHEREBBE ALTRO!! 
 
Noi dello staff web ci teniamo tuttavia a puntualizzare, o meglio a chiarire certi aspetti che magari 
possono essere fraintesi in determinate circostanze. 
 
Siete tutti a conoscenza che il sito www.acsamo.it è gestito e aggiornato da due persone sole, e 
non da un pool di giornalisti,puntualizziamo questo poiché il  tuo pensiero espresso << Noto (con 
rammarico) che il sito della squadra di calcio che credo dovrebbe “vivere” insieme alla squadra, negli ultimi 
tempi un paio di settimane a questa parte non è più cosi,…..>> ci fa molto riflettere. 
 
Capita in una stagione di avere diversi impegni e quindi non essere “totalmente” presenti e “Vivere 
dentro la squadra”come dici tu.Non crocefiggerci per questo!Non crediamo di meritarlo! 
 
Riassumiamo in pochi numeri ciò che tutti gli appassionati dell’Ac Samo e visitatori del sito già 
conoscono: 
 

� Il sito web acsamo.it in 4 ANNI,non soltanto negli ultimi 2, HA DOCUMENTATO TUTTE LE 
PARTITE(essendo stato assente in una sola occasione ,a Giffone,tra l’altro dopo che per ben 
due volte siamo stati presenti nelle montagne della  Limina a raccontare le gesta sportive dei 
ragazzi Pitagorici). 

 
� Nel raccontare in questi quattro lunghi anni le avv enture dei ragazzi di Samo abbiamo usato 

sempre lo stesso metro di ironia e correttezza  nelle nostre cronache, sia nelle grandi 
imprese(Maropati,Platì,Polistena,Stilese,) e sia ne lle sconfitte (San 
Fili,Portigliolese,Caulonia,Galatro). 

 
� Le prove di quello che stiamo affermando sono custo dite online a memoria 

d’uomo,basta sfogliare, infatti, le pagine storiche  per vedere come nei passati servizi 
sportivi c’e’ stata la giusta dose di ironia e anch e di critica rivolta verso l’allenatore e 
il giocatore di turno. 

 
Abbiamo visto susseguirsi,andare e venire allenatori,dirigenti e calciatori in questi quattro 
anni(sottolineiamo ancora una volta 4 ANNI e NON 2 come forse credi tu) e quindi possiamo 
affermare che il portale www.acsamo.it è stato SEMPRE accanto alla squadra e alle idee di 
aggregazione e sviluppo sociale dei ragazzi e del Presidente sin dal 29 Agosto 2005 anno della 
fondazione della squadra condividendo in tutto questo periodo gioie e dolori. 
Inoltre,ricordiamo che il sito www.acsamo.it non è di Leo Bruzzaniti e di Giuseppe Antonelli ma è di 
tutta la comunità sportiva Samese. 
Il tuo pensiero viene in pieno rispettato,MA ASSOLUTAMENTE NON CONDIVISO DALLO STAFF 
WEB!! 
 
 
 
Con l’ affetto che ci lega 

Lo Staff Web di acsamo.it 



GIUSEPPE ANTONELLI RISPONDE:  
 
 
Ciao Bruno , 
rispondo in relazione alle tue considerazioni riguardo la mia personalissima cronaca pubblicata sul 
sito in occasione della sconfitta subìta contro la capolista Galatro. 
 
“Domanda n° 1   L’unico vero uomo d’ordine che in squadra abbiamo è totò Caracciolo purtroppo era 

infortunato anche se sono stato costretto a farlo giocare vista la mancanza di giocatori che ieri non 

c’erano perché impegnati altrove comunque Totò dato che ci tiene alla squadra è venuto in panchina con 

me anche se infortunato, Pietro Bruzzaniti è stato convocato ma per motivi che non desidero discutere in 

questo ambito non è venuto inoltre lui per me è una punta poi posso anche sbagliarmi!” 

Ero perfettamente a conoscenza della precarietà fisica di Antonio Caracciolo in quanto il giorno prima egli  

mi aveva rilasciato un intervista ( visibile nella sezione multimedia del sito) nella quale egli mi confermava la 

sua difficile presenza in campo, cosicché andando per esclusione ho ponderato che l’unico elemento 

idoneo a questo ruolo era appunto Pietro Bruzzaniti.  

“Domanda n° 2 Per i primi venti minuti ha detta di alcuni osservatori esterni esperti di calcio tra cui 

l’allenatore della Bovalinese mister Panarello la squadra prima in classifica sembravamo noi! Poi per 

affrontare questo tipo di partite per come giochiamo noi devi essere al meglio della condizione fisica e 

ieri fisicamente non c’eravamo e non perché non ci siamo allenati, vedi la nostra squadra ha ormai un 

suo gioco ben preciso un suo schema gioca con il 4 4 2 classico la difesa si schiera in linea cosi come il 

centrocampo con due ali veloci e due attaccanti che fanno tanto movimento i due centrocampisti uno di 

rottura e l’altro di costruzione”. 

Rispetto in pieno l’osservazione degli esperti ma ciò non toglie che io abbia avuto una visione della partita 

completamente diversa in quanto per gran parte della gara il portiere ospite non è stato impegnato e da 

quando è nato il  mondo è difficile vincere una partita se non si tira mai in porta. Inoltre ti ricordo che le 

gara durano 95 minuti non soltanto 20!!! Visto che le partite a tuo modo di vedere si vincono solo con la 

tattica e non con una adeguata preparazione, come mai la nostra squadra è sparita totalmente dal campo 

dopo appena un quarto di gara?Era forse a ripassare tattica??? 

Domanda n° 3 Per sfruttare al meglio le fasce laterali utilizzo uno dei centrocampisti con i piedi buoni ieri 

Caracciolo era infortunato, l’altro che può farlo è Dino Pacileo ma se gioca a centrocampo mi manca 

l’attacco, l’altro attaccante Pietro Bruzzaniti non c’era. 

A me non risulta che nelle gare in cui Pietro Bruzzaniti era a disposizione con la contemporanea assenza di 

Caracciolo tu abbia mai attuato questo tipo di soluzione tattica: un esempio? 

17 dicembre 2008 trasferta a Giffone ( in tua assenza) qualcun altro ha adottato questa soluzione tattica 

con ottimi risultati, Perché tu stesso avendone la possibilità nel recupero del 28 dicembre non l’hai attuata 

ed invece hai confermato la stessa formazione scesa in campo nell’ultima partita contro il Galatro? 

Di conseguenza il tuo discorso riguardo la partita di sabato scorso risulta assolutamente privo di 

fondamento e campato in aria. 

Domanda  4 e 5 Tutti gli uomini della rosa hanno giocato chi più chi meno se poi tu intendi che tutti 

devono giocare titolari BE’ allora provaci tu! Purtroppo è impossibile, Vedi a me nessuno può venire a 

dirmi che non l’ho fatto giocare ho dato a tutti la possibilità di dimostrare di essere utili alla squadra tu 



ad Antonimina non c’eri ma solo per fare un esempio Bruno Pizzati il meno utilizzato durante la stagione 

ha giocato da titolare dimostrando il proprio valore! 

Io non ho la presunzione di affermare che tutti gli elementi a disposizione debbano giocare sempre, 

tuttavia l’esempio di Bruno Pizzati non mi sembra appropriato. Ad Antonimina lo hai fatto giocare 

esclusivamente per necessità e non per tua scelta altrimenti la squadra avrebbe giocato con un uomo in 

meno, mentre in panchina erano presenti solo due calciatori che fra l altro non risultavano nelle tue 

convocazioni. Come vedi anche questa tua tesi è priva di ogni fondamento. 

Domanda n° 6 Alle regole caro Giuseppe siamo tutti un po’ avvezzi vogliamo tutti farle e nessuno 

rispettarle ti ricordo che siamo in una terza categoria la società non può imporre niente a nessuno si 

spera solo nell’intelligenza e nel buon senso delle persone di noi tutti!. 

Riguardo alle regole da rispettare è cosa nota che un gruppo per funzionare ha bisogno di un minimo 

d’ordine e di organizzazione. Hai ragione, siamo in terza categoria quindi l’obbiettivo della squadra 

dovrebbe essere quello di coinvolgere tutti i calciatori del paese, non certo quello di creare un’assurda 

selezione fra intoccabili e non. E’ anche vero che non tutti possono entrare sempre in campo ma è 

altrettanto evidente che tutti meritano ( nessuno escluso) la giusta considerazione ed il giusto rispetto 

perché tutti sono utili e nessuno è indispensabile. Essendo noi una piccola realtà sociale sarebbe bello 

rendere partecipi al progetto squadra, il maggior numero di possibili giovani. 

In conclusione ti invito a segnalare qualsiasi tua opinione poiché i confronti come questi aiutano a crescere. 

Con amicizia 

Giuseppe Antonelli. 

 

 

 

 

 
 

 

  


